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«oT;1 IL COMUNE ANNO 3.° 

GIORNALE DI PADOVA 
IL PIO DIFFUSO DELLA CITTÀ. E PROVINCIA 

ANNO III. 

Non tanto per seguir 1' use, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò che faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di premesse il COMUNE non sarà molto largo, perchè ci vuol poco a farne : il difficile sta 
nel mantenerle : d'altronde una stampa che si rispetta, non cerca favore a parole, o con altre 
lusinghe, ma lo attende dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. 

I lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po­
litica della libertà colle tradizioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di sorta, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell' altro, e sotto 1' etichetta comune del progresso, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza li talento né l'energia di sostituirvi un qual-
cfie cosa. -

Come l'uomo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, 0 per incapacità o pei- malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si possa salvare. 

Speranza che si fonda sulla p ova provata e recente avuta qui davvicino, nel nostro 
Collegio, dove la grande- maggioranza di P a d o v a politica è rimasta ed è con noi. 

Tutto ci affida che avremo con noi anche P a d o v a aminlnlstrativa, la quale ha 
poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa professione di fede non è difficile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici né avversari ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla redazione o alla parte materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione 

IL COMUNE 
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cercherà d'introdurre tutti quéi miglioramenti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già conseguita, di uno dei giornali megl io 
i n f o r m a t i del Regno e dei più autorevol i per le sue alte aderenze, non che per la stima 
di cui gcde nel pubblico, non solo fra gli amici, ma fra gli avversari più degni di con-

• siderazione. 
. li COMUNE metterà perciò tutto l'impegno per riuscire gradito anche nella parte 

letteraria, e in tutto quello che riguarda la cronaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provinciale, come pure gli articoli di varietà, oltre le consuete corrispondenze dalla 
Capitale del Regno e dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del quale i lettori si chiame­
ranno sempre soddisfatti per abbondanza, per diligeaza e prontezza. 

II COMUNE, come l'anno scorso, non dà re(jali, atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il regalo più apprezzabile ai suoi lettori, si manterrà sempre organo at­
tivo, coscienzioso, diligente della pubtilicità, in modo che dalla lettura del COMIJNE, un 
abbonato po-ssa esser certo di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cos'i nella sfera locale della città, come in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato degli avvenimenti più importanti del Regno e del di fuori. 

Appena terminato il l^onnanzo in corso, che •••esce ai lettori di "ccezionale gradimento, 
daremo in appendice aitri Romanzi di autori riputaussimi, e novelle originali, delle quali 
ci siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il [Romanzo nuovo 

3LA m%mm& A S Ì & Ì S I I A 
scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di 

PROFILI PADOVANI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE Gioi-nale di P a d o v a . 

P e r un a n n o . . . 

» s e m e s t r e . 
e 

» t r i m e s t r e . 

I_i. 1 6 
^ » S 
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Per r E s t e r o spese di Posta in più. •— Il miglior modo 

per abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinaci 
P E R IL 1 8 9 3 

IL COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e La S t a g i o n e , Giornale ili Mode, grande 
edizione iSgS 

I L COMUNE e La Stagiono, Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 

I L COMUNE, L' I l lus t iaz ìoue Ital iana e La Staflione 
grande edizione 1893 

IL COMUNE, L'I l lustrazione Italiana e La Staoiono 
piccola ediz ione 1893 

PREZZO 
ORlOINAaiO 

4 1 , -

3 2 , -

2 4 , -

5 7 , ~ 

4 9 , -

PRIZZO 
COMBINATO 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

5 1 , 3 0 

4 4 , 9 0 

PHOYVEDIMENTI 
in favore delie Finanze Comunali 

RoÀa 11, ore 10 a. 
(S) Questi provvedime|ti che il Ministero 

sta concretando, per o|)cra specialmente 
dell'onor. Fagiuoli, sottosegretario di Stato 
al Tesoro, non rigual'dano soltanto i tributi 
locali, come erroneamonte fu detto, ma 
tutta la fimuiza locale, e Bon diretti ad 
alleggerirò le spese obbligatorie dei Comuni. 

Una parte del progetto provvedo a siste­
mare le entrate dei Comuni che pel mo­
mento seguiteranno ad essere le sovra-
imposte e i tributi locali. 

Quanto alla sovrairiiposta terreni e fab­
bricati, si studia il mezzo di fissare un 
limite massimo insuperabile, in modo da 
abolire il sistema delle leggi speciali, che, 
pur troppo, ha fatto poco buona prova. 

Pe r l a sovraimposta sul dazio 0 pel dazio 
eomunale si torna al concetto della conso­
lidazione, organizzandola cosi, elio sia pos­
sibile la separazione dei cespiti, ed aulo 
rizzando anche le affrancazioni mediante 
Rendita dello Stato. 

Gli altri tributi locali saranno riveduti 
in modo da renderli suscettibili di mag­
giore efflcaola, e per rpielli, pei quali il 
metodo progressivo 6 applicabile, sarà pro­
posto ; specialmente pel valore locativo e 
per tutti gli altri che dovrebbero esserlo 
di loro natura, sicché si sottraggono al 
contrario al contrario arbitrio dei Consigli 
Comunali, arbitrio che si è: avverato tal­
volta per la tassa di famiglia. 

Infine si esaraineriinno i debiti comunali 
e si proporranno provvedimenti per rendere 
possibile le conversione di quei contratti 
a condizioni eccezionalinenle onerose per 
non dire usuraie. 

Agli Associati della Sta! | ione tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nellàscicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitO(irafia contenente le inci 
ctsioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

li programma dell'on Grimaldi 
|La Tribuna, con compiacente premura, ci an­
ticipa la buona novella: ci dà cioè delle no­
tizie sulla Esposizione finanziaria dell'onorevole 
Grimaldi. 

Egli mantiene il monopolio ilei petrolio, da 
cui spera trarre dai dieci ai dodici milioni. Noi 
abbiamo dimostrato che la cosa è impossibile, 
guardata da tutti gli aspetti ; e c'è da impou-
,sierii',si per 1' avvenire, quando sì riflette alle 
inflessìbili ostinazioni di uomini che vanno così 
poco addentro nella realtà delle cose. 

La Tribuna soggiungo che 1' efl'otto della 
Esposizione ohe ci arainauuiri'i l'onor. Grimaldi 
sarà tale e tanto che, senza bisogno di prov­
vedimenti proibitivi 0 conservativi - sono le 
sue parole - cesserà il pi-eiaio dell' oro, e gli 
spezzati d'argento resteranno la paese. 

Come i nostri lettori vedono, codesta Espo­
sizione finanziaria dell'onor, Grimaldi produrrà 
addirittura degU ell'etti miracolosi : sarà qual­
cosa più della lira d'Orfeo : la sua parola fer­
merà fin'.inco gli spezzati matailici ! Solo è da 
dolersi ch'egli abbia indugiata tanto la sua E-
sposizione, ritardando al paese, che ne ha bi­
sogno, così evidenti e sicuri benefizi. 

Fuori di celia, ohe cosa può annunziare il 
Ministero? Annunzierà i debiti colla Cassa dei 
depositi per coprire una parte delle pensioni; 
annunzierà la continuazione dei debiti per le 
costruzioni di Stato e per lo Casse patrimo­
niali; annunzierà dei debiti maggiori per i 
maggiori lavori di Roma; annunzierà la ne­
cessità negli anni venturi di sostituire con 
nuovi debiti gli ammortamenti ohe vengono a 
scadenza. 

Come mai, per ofl'etto di tutti questi an­
nunzi, dovrebbe migliorare il credito, in guisa 
da estinguere l'aggio dell'oro sulla carta ? Del 
rimanente, .anche gli scolari d'economia poli-
tic'a sanno che, per pareggiare i biglietti di 
Banca all'oro, bisogna riformare la circola­
zione; e nessuno ignora che per quest'opera, 
davvero importantissima e delicatissima, manca 
qual si sia attitudine all'onor. Grimaldi. 

Abbonamento ali 'A mminìstrazione 

Lire 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g iornalmente . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Oggi si è riaperta la Ca­
mera: seduta tumultuosa. 

Si propone l'appello nominale per la nomina 
del nuovo presidente. 

Il primo appello riesci nullo per mancanza 
di numero. 

Al secondo appello è nominato Casimiro Pe-
rier con 212 voti sopra 408. 

PARIGI, 10, (sora). — Oarnot accattò lo 
dimissioni del ministero liibot. 

Il presidente incaricò più tardi Ribot di ri­
costituire il gabinetto. 

PARIGI, 10. — Si assicura che il nuovo 
Gabinetto sarà costituito stasera. 

Ribot assumerà l'interno e la presidenza 
del Consiglio, Devollo gli estori, "Vige l'agri­
coltura, il generale Loizillon la guerra; Bour-
geois, Dupuy, Siegfried, Viotto e Burdeau oon-
sorveranno i loro portafogli. 

PARIGI, 10, — Il Oaulois riproduce la voce 
che i senatori e i deputati contro i quali fu 
data l'autorizzazione a procedere verranno 
prosciolti con ordinanza di non luogo a pro­
cedere. Sarebbe impossibile applicare a loro 
l'articolo del Codice penalo ohe riguarda sol­
tanto i funzionari che non sono membri del 
Parlamento. 

Si assicura però cbe questa misura sa po­
trebbe salvare materialmente gli accusati non 
li salverebbe certo moralmente. 

PARIGI, IO. — Tliery (conservatore), de­
cano por età, pronunziò un discorso attaccan­
te violonteraeiite la politica religiosa del Go­
verno malgrado le proteste del Senato. 

Indi procedesi alla elezione dell' uflicìo di 
presidenza. 

Il primo scrutinio dà nessun risultato. Pro­
cedesi al secondo .scrutinio.. 

Leroyer viene rieletto presidente con 162 
voti. 

PKRI.INO, 10. = [1 Reichstaff che ripreso 
oggi I lavori discusse il progetto sulla tassa 
sulle birrarie. 

II sottosegretario di stato alle finanze insiJ-
stette sulla necessità di aumentare questa tassa 
e le altre, onde poter coprire 1' aumento di 
speso risultante dal progetto militare. 

LONDRA, 10. — Il Ttmes ha da Tangeri : 
L'Inshilterra avrebbe dato 48 oro al Sultano 
del Marocco per dichiarare se consento ad ac­
cordare l'indennità per l'assassìnio dì un pro­
tetto dell'Inghilterra. 

Secondo il Malin, Waddington riparti ier-
sera da Parigi per Londra, latore di istruzio­
ni fermissimo e precise circa l'affare del j\Ia-
rocco. 

La Francia non sarebbe disposta a tollerare 
nel Marocco nessun privilegio per nessuna 
potenza, né alcuna occupazione estera. 

LONDRA, 10. — La miniera di stagno San 
Giusto (Coriiovaglia) è innondata. 25 minatori 
restarono annegati. 

SIQMARIlJOEII, 10. = L'Imperatore con­
ferì al Principe ereditario di Romania l'Aquila 
Nera e nominò il Duca di Edimburgo amm -
raglio. 

OELSENKIRCHEN, 10. - Gli operai mina­
tori ripresero dappertutto il lavoro. 

Soltanto in tro miniere si lavora parzi.almon-
te. Nel dùstretto di Boohuin 1 lavori continuano 
quasi dappertutto, - Nel distretto di Essen vi 
sono ancora 1240 scioperanti. 

POLA,, 10. —• La scorsa notte avvenne una 
collisione tra il vapore Argo del Lloyd au­
striaco e il veliero italiano Erminia che af­
fondò. 

L'equipaggio è salvato. 
La stessa, notte il vapore ìtaMano Danno si 

incagliò presso le isole rii Brioni. 
SIGMARINGEN, 10. — Oggi alle 2 pom. il 

ministro Wedel calebrò il matrimonio civile 
fra il principo ereditario di Runiania e la 
principessa Maria di Edimburgo. 

Erano presenti le famiglie degli sposi, e 
r Imperatore Guglielmo, il tie, i ministri ed 
i presidenti delle Camere rumene. 

Il Ministero e la Dinastia 
(Dal FANFULLA) 

Da un bellissimo studio di R. Cesare, pub­
blicato nell'ultimo fascicolo della Rassegna 
Nazionale di Firenze, sulle recenti elezioni, 
leviamo il seguente paragrafo che lumeggia 
uno degli atteggiamenti più singolari dell'at­
tuale Ministero. 

«Né solo per la straordinaria ingerenza go­
vernativa le passate elezioni rimarranno memo­
rabili. Vi fu una parte più caratteristica, ve­
ramente nuova. Il Ministero, adottando il orh 
torio di far eleggere gli amici, combattè, con 
incredibile accanimento anche quei candidati, 
ohe avevano più strette attinenze con la fa­
miglia regnante. 

Luigi Morandi, precettore del principe ere­
ditarlo, ìntimamente conosciuto dal Re e dalla 
Regina, che gli devono la cultura letteraria 
del figliuolo, fu combattuto con ogni arte, cu» 
ra'egli stesso narrò e documentò nella sua let­
tera agli eiettori di Todi, e si vide proferito 
un causidico ignoto'. 

In un collegio di Calabria il ministro com­
batto con brutale ardore il principe France­
sco Pignatelli-Strongoli, ex deputato, una delle 
rare eccezioni del patriziato italiano per in­
gegno 0 cultura, e autore di una lodata tra­
duzione iaWEneide, La principessa Pignatelli-
Strongoli, moglie del candidato Combattuto e 
sconfltto, è dama d'onore della regina, 

A Monza sede delle Corte durante il periodo 
elettorale, le ingerenze governative, strana­
mente secondate, dicasi, dalle influenze di im­
piegati della Casa reale, furono diretto al trionfo 
del candidato radicale contro il candidato co­
stituzionale. * 

E dalle uomine deiisenatorì rimasero esclusi 
Guglielmo Capitelli, prefetto di Messina, che, 
sindaco di Napoli, tenne al fonte battesimale 
l'erede della Corona, 0 Nicola Nisco, slorlco 
del re, e che conta parecchie legislature, e 
dieci anni di galera borbonica. Il Capitelli non 
è soltanto fra i primi prefetti del regno, ma 
è uomo di varia coltura, e il Re 1' onora di 
sua particolare amicizia. 

La condotta dì lui nelle tremende epidemie 
coleriche di Napoli e di Messina fu somplioo-
raente eroica. 

Quanto diversi i nostri tempi da quelli nei 
quali il cardinal Bellarmino scriveva il suo 
libro sull' Ulìitio del jirlneipe cìirisUano, e 
Nicolò Macchiavelli il Principe, 0 anche da 
quelli di Fénólon quando dettava i celebri 
dialoghi per la educazione del Delflno ! Ma-
ohiavolii e Bellarmino erano veramente di 
accordo in questo, die debbe ancora un 
principe mostrarsi ainalore deità virtù, ed 
onorare gli eccellenti in ciascuna arte ; 
però se per il celebre cardinale doveva il 
principe essere buono, cioè religioso, per Ma­
chiavelli bastava parerlo, percliè un uomo, 
che voglia fare in tutte lo parti professione 
di buono, conviene ohe rovini tra tanti, 
che non sono buoni. 

Vero è ohe Machiavelli, Bellarmino e Fóntì-
lort = uno scettico e due credenti — scrive­
vano per sovrani assoluti, e nella loro miintG 
non -si rappresentava, l'idea di un regimo, in 
cui la volontà del re non fosso la sola a co­
mandare, e tanto meno la'presente degene­
razione degli ordini rappre.'ìentativi, cho rendo 
superflua ogni massima, e peroni un pruioipe 
diventa quel che vogliono i suoi ministri. Si 
viene oggi a dimostrare il contrario del ca­
none della Costituzione inglese: non potere 
il re fare nulla di mate', dal momento cho 
il male si compiè in suo nome, e malamente 
si usurpano le prerogativa sue, per servirsene 
a scopi [avtigiaoi, e ad att. bi.»sìaievoli, cho 
poi si cerca coprire con la irresponsabilità so­
vrana. Le prerogative della Corona, sancite 
dallo Statuto, son tali, perchè la Corona le 
eserciti d'iniziativa e volontà sua, e la Coron«. 
è in alto, dove non arrivano passioni 0 riva­
lità, dove non si può compiere il male, e dove 
può ben verificarsi, a queste condizioni, la 
massima costituzionale inglese. 

E pur troppo di tali prerogative aperta­
mente abusò il potere esecutivo nelle recenti 
nomine per la Camera vitalizia, che solleva­
rono mille gridi di protesta. Se fra i candidati 
Il Ministero mostrò non volere persone, delle 
quali sentiva 0 presentiva non poter disporre, 
fra i nuovi senatori escluse quelli che per lui 
non rappresentavano un tornaconto elettorale. 
Molti ignoti furono mandati in Senato, perchè 
in varia guisa beineriti della eausa ministe­
riale durante le elezioni, e si trascurano alcuni 
che erano degni di entrarvi. Fóiiélon nel dia­
logo fra Enrico IV e Sisto V afTarma ohe les 
grands hommes s'esliment malgrè l'oi>post-
iion de leurs intèrèts, ma il Giolitti non ne 
tenne conto. E poiché ehi troppo la tira la 
spozza, non è poi d'andar tanto in furore se 
il Senato, assemblea politica e sovrana, di sua 
natura conservatrice, avvalendosi di un suo 
diritto, respinse dal suo seno chi a suo giu­
dizio, non meritava d' e servi accolto. Esso 
non volle colpire 1' escluso, ma solo reagii e 
contro ohi rlduceva la Camera vitalizia im 
canale di rifiuto dell'assemblea elettiva. 

RAFFAELE DE CUSARB. 

Una nomina 

Ci giunse questo dispaccio; 
(S) ROMA ìi, ore 9 11. 
Oggi arrivano i ministri Giolitti l'ollouic 

e si terrà un Consiglio dì ministri. 
SI dice che vi si tratterrà l;i questione della 

nomina del sottosegretario di Stato pi'r la 
marina, sulla quale visone dello d vergeoze 
perchè le idee di Racchia non concordireb-
bero con quello di altri ministri. 



GIORNO PEBJIOHHO 
. Lo ultime notizie dell'Eritrea giunte non 
solo coi dispacci di Massaua, mii quello ri­
cevuto per la via di Londra confermano 
che l'affare della ribellione di Ras Alula si 
fa molto più grosso di quanto dapprinci­
pio si credeva. 

X 
Pare che le forze del bandito s i . vadano 

ingrossando tutti i giorni ai conlini della 
colonia, e qualcuno sospetta che da un 
monncnto all'altro possa succedere un cam­
biamento di scena, e che l'attrito fra Ras 
Mula e iVlangascià possa tramutarsi in una 
pantomima tutta in danno dei nostri inte­
ressi. 

X 
Vogliamo sperare che il governo pren­

derà in lempo le sue precauzioni e a que­
sto accennerebbe una nota del giornale 
VEseroUo, accennala da un nostro dispac­
cio particolare, e secondo la quale si presen­
terebbe la necessita di rinforzare il nostro 
corpo di occopazione. 

X 
Non ci mancherebbe altro per assestare 

il bilancio, e sarebbe anche molto conso­
lante, vista la gloria, e visti pure i van­
taggi di una colonia, sulla quale la Ca­
mera defunta non volle mai aprire una di­
scussione a fóndo e non l'aprirà neppure 

la nuova. 
X 

Resta inlatti sempre una specie di enigma 
la ragione per la quale noi siamo andati a 
Massaua.se non fosse per trovarvi la fa­
mosa chiave del Mediterraneo del buon 
Mancini. 

X 
Le proteste universitarie contro il pro­

getto di soppressione si succedono l'una 
all'altra come le ciliegie. Sembra però che 

' il ministro tenga fermo alle sue idee ; cosi 
almeno assicurano gli organi ministeriali. 
Ma non è un buon indizio quello c h e l a 
discussione sull ' interessante argomento 
possa essere rimandata a tempo inde­
finito. 

X 
Fino a prova contraria noi non ci rimup-

'Viamo dalle nostre idee, cioè che in Italia 
• tutti gridano alla necessità delle economie, 

ma che queste non si otterranno mai, iìn-
chè per farle occorrerà mettere le mani 
a qualche prerogativa od interesse locale. 

La riapertura ;della Camera francese, 
come già si prevedevi^, diede luogo ad in­
teressanti peripezie, che dinotano il ma-
rasmo e la scissura degli animi agitati da 
diverse correnti. 

X 
, Ebbe un bell'affermare il presidente de­
cano che per gli scandali scoperti la Re 
pubblica non patirà danno di sorta. 
La saldezza delle istituzioni non sì ottiene 

con semplici frasi per quanto alto sia il 
. posto, e per quanto profonda sia la convin­
zione di chi le pronunzia. 

X 
V appello nominale per l'elezione del 

Presidente effettivo ha dimostrato su quali 
fragili appoggi si fondano le speranze dei 
repubblicani. 

APPENDICE (N 12 
lei Comune - Oiomale di Padova 

LA MIA VITA 

11 saerifizio delleo. Branialti 

Orit, cho la questiono dell'illegalità dalla iiO' 
mina è ri.'ioUita o fu sahata, il povaro'< Brii-
nìalri SI trova innanzi ad un'altra questione, 
por cui'll posto di oonsiglioro dl-Slato tiniri'i 
con costargli un ragguaidevole saorKlzio. 

Per rendere legale la .sua uoraina a consi­
gliere dì Stato, eijlì ha dato - il giorno non è 
molto prooisaraento noto, ma non importa - le 
suo dimissioni da professore. Ora ci si alTer-
ma che, per giurisprudenza pacifica, lo dimis­
sioni da un impiega implicano la perdita di 
tiitti i diritti già acquisiti rispetto alla pensio­
ne, a meno ohe i) dearoto di nuova nomina 
non abbia sancito un'esplicita sanatoria. 

Ma il guaio è che come s'era dimenticata 
l'esistenza di un articolo di logge, anche quella 
giuripsradenza non fu ricordata ed, il decreto 
nulla .stabilisce. L'onor. Bruuialti quindi 6 con­
sigliere di Stato, ma piange la perdita degli 
anni di servizio prestati cóme professore, che 
non potranno più essere ctloolati per la pen­
sione. 

Bisogna convenirne, quel posto di consiglie­
re l'onor. Brunialti se l'è guadagnato. 

(Fanftilta)] 

ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

C O N T E S S A D A S H 

CAPITOLO IV. 

La valle d' interno 

Quando 1 Borboni rientrarono in Francia 
la mia famiglia, era ebbra di gioia; mio padre, 
però non era andato in alcuna società, ed io 
era allora una bambina. 

Qualche mese dopo, un principe augusto 
venne a Strasburf^o, o il prefetto ei invitò ad 
un gran ballo in oi.ore di quel memorabile av­
venimento; fa deciso che mio padre e la si­
gnora di Recouvremont vi avrebbero condotto 
Adriana ed io. 

Wilfrid era di ritorno ; l'aveva visto con 
piacere, come un fratello, senza la pili piccola 
emozione. 

Non fu lo stosso da parte sua. L'amor suo 
non s'era estinto nell'assenza, egli mi trovava 

La Monaca assassi ̂ a 

Gronaea_ieI S.egno 
Roma, 10. — È atteso in Roma fra po­

chi giorni il cardinal Siciliano di Rende, ar­
civescovo di Benevento. Alloggerà nel Collegio 
Oapranica, dove egli snoie sempre fermarsi 
quando viene in Roma, avendo ivi ricevuta 
l'educazione ecolesiaslioa, e compiuto il corso 
dei suoi studi. SI tratterrà in Roma circa 
due mesi. 

— Le Dame di Santa Genoveffa in Parigi, 
volendo propagare il culto di questa santa, 
patrona della loro città, anche in Roma, hanno 
deciso di porne una statua in marmo nella 
chiesa di santa Maria in Via, tìtolo cardina­
lizio dell'eminentissimo Richard, arcivescovo 
di Parigi. Il progetto venne dal cardinal Pa-
rocehi approvato. Una messa quotidiana per 
la Francia si celebrerà in detta chiesa, quando 
vi sarà posta la statua di santa Genoveffa, la 
cui scultura venne commessa a Cesare A.reli. 

Milano, 10 — Oggi durante le prove della 
compagnia liiipuziana noi teatro Milanese, due 
piccoli elefanti, spaventatisi, scapparono e tra­
versarono il Corso. 

Furono ripresi entro il portone del giornale 
il Commercio. 

Como, 10 . — Oggi certa Maddalena Lan-, 
Zani, d'anni 71, erbivendola fu colpita al 
capo da una imposta caduta dal secondo plano 
all'aiigolo sinistro del palazzo del vescovado. 

Morì poco dopo. 
Faenza, 10 . — Stamane verso le ore 7 e 

mezza sentissi un scossa di terremoto in senso 
ondulatorio. 

Bresc ia . 10 . — stamattina si trovò morta 
abbruciata nel letto certa Fueta Caterina, di 
anni G3. Si incendiò il letto collo scaldino 
che aveva lasciato acceso. 

Abbonamento all'Amministrasione 

Lire 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
(|iornalniente. 

pili bella e più seducente; non ignorava la mia 
inclinazione per Alberto; la gelosia e l'impos-
sibilità mi diedera maggiori pregi. 

•Otto giorni prima di quel famoso ballo, non 
eravamo occupato che delle nostre toileites. 

Voi non saprete mai l'impressione che pro­
duce su una ragazza il suo primo ingresso in 
società. Quel miscuglio dì timidezza e di orgo­
glio, quell'ingenuità da fanciulla e quella ci­
vetteria di donna, tutte le passioni, tutte le 
tendenze, tutte le repulsioni del nostro sesso 
si sviluppano e sì combattono in un rao-
inente. 

Aggiungete a queste generalità il ritiro as­
soluto in cui era vissuta, l'onuipotente posi­
zione che occupavamo nella provincia per la 
nostra nascita, por la nostra fortuna, per la 
mia riputazione di bellezza e di spirito per la 
mìa rimarchevole eleganza, e comprendevate 
che ero circondata dagli omaggi di tutti e che 
mi sentii inebbriata. 

Mi si disse il nome di quei pretendenti; ma 
dimenticai tosto i nomi e lo persone, quando 
mio cugino si avvicinò a me accompagnato da 
uno stupendo giovanotto che mi presentò co­
me suo amico, e ohe mi disse chiamarsi il 
marche e di Moneabrìè. 

Lo trattai come meritava, ma non me ne 
occupai di più. 

Però egli m'invitò a ballare a più ripreso il 
waltz, ohe ballava egrogiamento ; questa cir­
costanza mi obbl gò ad osservarlo, e quando 
fu finito il ballo, ritornando al nostro palazzo, 
chiesi a Wilfrid qualche informazione sul suo 
conto. 

•= I! signor di Moneabrìè ha una sostanza 

CRONACA DELLA CITTA 

lori nell'Aula K della nostra Università, 
l'onor. comm. prof. Luigi Luzzatti ha te­
nuta la sua prolusione al Corso di Diritto 
Costituzionale. 

L'Aula era letteralmente stipata : stu­
denti di ogni facoltà, professori e cittadini 
assistevano al dottissimo discorso, che una 
volta di più procurò all'oratore applausi 
vivissimi. t 

Gli studenti Jattesero anche fuori del­
l'Aula il prof. Luzzatti che fu salutato da 
battimani fragorosi. 

\ssociazione Veterani 
La pre.sKlenza dell'Associazione Veterani ha 

spedito un telegramma a S. E. il Ministro 
della Rèal Casa il 'giorno 9 gennaio corrente, 
dopo la cerimonia per la commemorazione 
della morte del Ro "iìttopio Emanuele , 

Kcco il dispaccio: 
S. E. Ministro Real Casa ROMA 

Autorità Civili, Militari, Associazioni Citta­
dine Veterani, Reduci, Operaie deponendo oggi 
tributo reverente gratitudine dinanzi Monu­
mento Gran R e Vittorio Emanuele , ne 
commemorano le glorie, e rafFermando la de­
vozione all'amata patriotìca Dinastia, trovano 
conforto nel pensiero che ì fati d'Italia con­
tinuano splendidamente benigni, perchè il Pì­
glio del Re Liberatore è del Padre e della Sua 
opera di redenzione il più alto, virtuoso, eroico 
Custode. 

Pregasi V. E. comunicare a Sua Maestà il 
Re ! suesposti sentimenti a nome dei sotto­
scritti e loro rispettivi rappresentanti. 

(Seguono le firme delle Autorità presentì 
alla Cerimonia). 

LA RIFORMA UNlVERSIf ARIA 
— ! / n — 

A complemento della notizia ohe noi diamo 
su questo importante argomento, aggiungiamo 
la seguente ; 

La Tribuna, parlando dei progetto univer­
sitario, assicura che molte notizie corse in pro­
posito sono erronee. Il progetto è tuttora sot­
toposto all'esame e allo studio del ministro. Ma 
il progetto corrisponde ai voti ripetutamente 
espressi dai più competenti nella materia, tìi 
riduce il uurnero delle Università per averne 
delle migliori. Si accorda alle Università' per­
sonalità civile. -.Si stabilisce cho i professori 
veligauo collocatì'a riposo a 75 anni. I^a Tri­
buna smontisco che.Giolltti abbia indotto Mar­
tini a desistere dal progetto, il quale sarebbe 
anzi presentato in tempo per essere discusso 
dal Parlamento avanti le vacanze pasquali. 

• * * 
Gasino dei negozianti . 
La Società è convocata in Assemblea straor­

dinaria la sera di mercoledì 11 corrente alle 
ore 8 onde trattare il segnento 

Ordine del Giorno 
Nomina del presidente - di 2 vico-presidenti -

di 7 consiglieri - dell'economo cassiere e di 3 
censori cbe eessano, e per anzianità e per vo­
lontaria rinuncia. 

L'importanza doU'argoraento rende certa la 
presidenza di un numeroso concorso. 

L A PRESinENZA 

considerevole, mi rispose, è un grandissimo 
signore della Provenza, ma ha delle idee stra­
ne. Kgli s'è fitto in capo di fare una specula­
zione, e vuole riescirvì in questo paese, col 
pretesto che la gente del Mezzodì è troppo pi­
gra per essere buoni operai. Egli viene a Stra­
sburgo allo scopo di comperare dei vasti ter­
reni ondo poter stabilire una fucina. Assai 
buon matematico, ha lavorato per la Scuola 
politecnica. Una grave malattia di sua madre, 
della quale era l'unico Aglio, I' ha "ohiamato 
presso di lei, ora essa è morta, ed è padrone 
de' suoi milioni, e vuo'e mandar ad esecuzio­
ne il suo progotto favorito. Io l'bo conosciuti) 
a Parigi, in società, e ci siamo legati insieme 
con una specie d'amicizia. Egli ha scelto l'Al­
sazia per la sua patria d'adozione. Non so fino 
a qual pulito rìesoirà. I gentiluomini non s'in­
tendono uulla A' affari e sono sempre ba­
lordi. 

La conversazione terminò a questo punto 
e io non pensava più al signor di Moneabrìè'. 

Quello che mi occupò quasi esclusivamente 
allora, si fu la società e il desiderio dì ritor­
narli ì. 

Tormentai mio padre, onde restare qualche 
settimana a Strasburgo, e trovare ancora quei 
piaceri ohe già s'ìrapadrenivano della miaim-
maginazione. 

Egli: vi acconsentì. 
Ebbìrao diaci nuovi inviti; mi sì condusse 

dappertutto: e sempre trovai il marchese, e 
ben presto sì fece mio dichiarato adoratore. 

La mia civetterìa uo fu lusingata, a non lo 
respinsi. Tutte le donne se lo disputavano e 
andava superba di vìncerla su dì loro. Wil-

I nuovi uffici dei Conciliatori 
U sindaco rende nolo che In base alla logge 

16 giugno 1892 n. 2fil sulla co'npotsiiza dei 
OonoUiatori vennero istituiti col L rinr,naio 
a. e. in questo Comuno duo distinti iifUci di 
Conciliazlono niascuno con gìurisdizìimo sojira 
uno dei duo Mandamenti in cui è divìso il 
Comune stesso, ed entrambi aventi sede nel 
1 plano del Palazzo Municipale nei medesimo 
locale prima occupato dall'unico ufllcìo dì CJoh-
oiliazione. 

Avverte inoltre che presso le Cancellerìe 
ei nuovi ufflci saranno date a chiunque ne 

abbisognasse le opportuno istruzioni sui giorni 
fissati per le Udienze e sul modo con cui esse 
furono regolate. 

Frattanto sì riportano qui sotto gli arti­
coli della prodetta Legge e del relativo Rero-
lamento 26 dicembre 18''2 che maggiormente 
possono interessare il pubblico. 

Padova, 5 gennaio 1893 
Il Sindaco 

.V . G I U S T I 
Le/m 16 Giugno 1892 n. 281 sulla 

competenza del Cancitiatori 
Art, 1, In ogni Comuno vi ha un Oonoi-

liatore. Nei Comuni divisi in Mandamenti vi 
avrà un Oonciliatoro per ciascun Mandamento, 

Art. 10. Sono di corapeteiiza dei Concilia­
tori : : 

1) tutte le azioni personali civili e eom 
merciaìi relative ai beni mobili, il va­
lore delle quali non ecceda le lire cento; 

2) le azioni relativo alle locazioni di boni 
immobili' nel limite di lire cento, e 
quelle di sfratto so ìa pigione od il 
fitto per la rimanente durala dèlia lo­
cazione non ecceda il detto vaiolo ; 

3)' le azioni per guasti e danai dati ai 
fondi urbani o rustici, alle siepi, chiu­
dende, alle piahte ed ai frutti, purché 
non impliobìuo questioni di proprietà 
0 di possesso, e la domanda di rifaci­
mento non ecceda io lire cento. 

' Art. 17. Le sentenze dei Conciliatori rela­
tive a controversie che eccellano le lire 50 
sono appellabili dinanzi al Pretore del Manda­
mento nel termine di dieci giorni dalla loro 
notificazione. 

L'appello sarà i roposto colle forme indicate 
nei capoversi 1, 2, 3 e 4 dell'art. 459 Codice 
di Procedura Civile. 

Se il Concill,atoro ha ordinato l'esecuzione 
provvisoria della sentènza può il Pretore, su 
semplice reclamo della parte appellante, ordi-
sfare con suo decreto la sospensiono dell'ese­
cuzione. 

Art. 18. Nelle cause di valore superiore 
alle lire 50 sarà sempre redatto il processo 
verbale dell' istruzione. 

Gli originali e le copie delle sentenze, ì 
verbali dì udienza, i Decreti e tutti gli atti 
di qualsiasi natura sono scritti su carta da 
una lira. Resta però ferma la citazione por 
biglietto giu.sta l'art. 133 del Codice dì Pro-
codura Civile. •: 

Per le oadsa:dì valore inferiore alle lireSO 
nulla è innovato all' art. 455 del Codice di 
Procedura Civile. 

Art.' 19. L'ammissione al gratuito patrocìnio 
jier le cause di competenza dei Conciliatori le 
quali abbiano un'ya|ore superiore alle lire 50 
viene fatta dalla Commissione presso il Tri­
bunale nel cui Circondarlo dovrà aver luogo 
il giudizio, e colle condizìouv e forme pre­
scrìtte dalla legge..0 dicembre 1865 n. 2627. 
Regolamento -er l'esecuzione della Legffe 

W giugno !892 N. 261 
sulla competenza dei Conciliatori 

Art. 13. Il mandato per farsi rappres6i:tare 
ìnuanzi al Ooiiciliatore dovrà contenere lafa-
coltà di transigere e dì conciliare a nome della 
P,arte, salva sempre al Conciliatore la facoltà 
dì chiamare le Parti personalme te davanti a 
sé per l'esperimento della conciliazione o di 
farle sentire sopra l'atti specificati dal Conci­
liatore del luogo In cui hanno residenza in 
ponformità dell'art. 446 del Codice dì Proce­
dura civile. 

frid mi guardava tristamente, mìo padre fln-
gava dì non accorgersi di nuila, e la signora 
dì Recouvremont mi sorvegliava. 

Una persona della città organizzò una par­
tita nella foresta nera. Ci si invitò per i pri­
mi, e saltai dalla gioia all'idea di questa pas­
seggiata. 

Fu deciso che si percorrerebbe il Reno fino 
al vecchio Brìsach, a elio poi si sì recherebbe 
a Friburgo per andare di là alla Valle del­
l'Inferno e negli aUrl differenti luoghi cele­
bri. 

A quell' epoca i battelli a vapore non esi­
stevano, e non era perciò una piccola impre­
sa percorrere quel fiume impetuoso, le di cui 
onde sono qualche volta agitate quanto quelle 
del mare; io ci trovai un'attrattiva dì più. 

C'imbarcammo. Mio Dio coma eravamo al-
legril • 

• Tutte le mie inquietudini d' amore spariva­
no come il ghiaccio al sole. Di quando in 
quando un sospiro ancora mi sfuggiva: mi sen­
tiva però rivìvere, scoprii un nuovo orrìz-
zonte di gioventù e dì piaceri, che faceva del 
passato un sogno doloroso. Vedova sfuggire 
lo rive ammirabili del Reno a misura che av-
vanzavano; esse mi sembrarono l'imagiue del 
mio avvenire. Le visto variavano ogni mo­
mento, ma tutto era bello, allegro, piano d'at­
trattive. 

Arrivammo al vecchio Brìsach, il di cui cam­
panile domina la riva, sulla sua roccia a picco 
e la sua alta terrazza. 

Scendemmo a [terra; il signor Moneabrìè 
non mi aveva lasciato, e si tu luì cho mi die­
de la raano.eche si mise al mi) fianco in 

Qualora In Parli nnn compariscano il Con 
cilìaioro procederà senz'altro al giudizio. 

Art. 14. Lo disposizioni degli art. 354 o ,15; 
prima parlo e priftjo capoverso del Còdica d 
Proci'dura civile sono applicabiìi ancho alli 

trasgros 
fa uscire 

Conci-
comu 

«diiMize dei coiirilialori. In caso d 
sioiie il, Conciliatore ammonisco 
dalia sala il trasgressore. 

Quando il fatto costituisce roat'i 
lìatoro ne farà stender'O verbale e 
nìchorà iitimediatainante al Pretore. 

Art. 20. Per l'applicazione dell'art. 19 della 
legge potranno le 'l'arti presoiitaro la doman­
da di ammissione al gratuito patrocinio al 
Conciliatore, il quale la trasmetterà al PrO' 
sidento della-Coinmissione del gratuito patro­
cinio presso 11 Tribunale iiisieino col certifi­
cato dell'Agente delle imposte e col certifi­
cato dal Sindaco. 

Tali certificati potranno essere richiesti di 
uflìcìo. 

Art. 28. Le causo che anteriormente a! V 
genni-iio 1893 sono stato portalo innanzi al 
Pretol-e, e che per la legge 10 giugno 1898 
N. 261 sarebbero di compelenza del Concilia­
tore, continueranno ad essere trattate innaz-
zi al Pretore, e saranno da esso deciso, pur­
ché .sia stato stabilito a termini degli art. 420 
0,421 del Oodioodi Procedura civile per qual­
che atto d'istruzione ovvero por la pronuncìa-
zione della sentenza. 

In caso diverso ia citazione sarà rinnovata 
innanzi al Conciliatore competente a cura 
della Parte più dilìgente. 

Servizio Postale 
dei bigìieiti dai visita 

Codesto turbinio di biglietti da visita 
che specialmente al Capo d'Anno vanno e 
vengono da tutte le parti, e qualche anno 
più, e qualche anno'meno sono: ancora di 
moda, sarebbe dijjìcile dimostrare sé sia 
un uso buono o cattivo, od almeno fasti­
dioso; se la gente lo gradisca o i'aiinaj, 
perche in questo argomento, come In tanti 
altri, tutte le bocche^On dicono sempre 
la verità. 

Quello stesso che pensa e dice; 
Non saprei perohè quel tate non m'abbia 

mandato spontaneo o non aòbia corrisposto 
al mio biglietto, quando sente suonare il 
campanello e vede il portalettere conse­
gnare un fascio dì biglietti comincia ad 
imprecare contro l'usanza. 

li cos\ vìa dicendo. 
11 fatto si è che da una parte è ridicolo 

uno scambio a milioni dì cartoncini stam­
pali fra i grandi upcìali dello Stato ed i 
pattinìsti, per abbracciare; in una sola pa­
rola tutte le classi sociali 1 

P.all'altra può essere, gradita in una data 
ricorrenza una parola cortese e può mor­
tificare veder senza risposta l'espansione 
affettuosa di Un sìncero- sentimento, e coSl 
dìciisi di tante altre.osservazioni prò e'con­
tro che sì pcssòno fare, come per esempio 
quella che se il biglietto no:i ìacusa da 
qualche visita e da qualche lettera do­
verosa, permette però dì mostrare affezione 
ad un maggior numero di persone alle 
quali tutta sarebbe impossibile scrivere o 
far visita. 

Ma veniamo al titolo che abbiamo posto 
per epigrafe. 

Dal momento che i biglietti sussistono e 
vanno a riempire le buche pestali, è pur 
necessarie che sieno portati aT domicilio 
nel minor termine possibile. 

Invece mai più come in quest'anno, |non 
solo a Padova, ma anche in altri luoghi, 
c'è stato un servizio malìssimo diretto. Ar­
rivano anche oggi biglietti colla timbra-

carrozza. 
Friburgo, in Brisgau, è una città fantastica 

per Olisi dire. Sì giurerebbe ch'essa esce da una 
scatida chiusa da due o tre. socoiì. 

Ci si fece vedere queilo che c'era dì più 
rimarchevole, e ci dirigemmo poi verso la 
villa dell'Inferno. In tutto il ducato dì Ba-
lien, lutto pittoresco, non esiste un luogo più 
rinomato. 

I calessini a qiwttro ruota della foresta 
Nera sono comodi e leggeri: ve ne furono at-
laccntì una dozzina, locchè fece venire allo 
poi'te la città di Friburgo in massa , e par­
timmo. 

La signora di Recouvremont e Adriana oc­
cuparono il primo bao, mio padre e Wilfrid 

s'impadronirono deiruUìmo, ed io mi sìedettì 
su quello di mezzo; il signor dì Moneabrìè 
non lasciò sfuggire ijuell'occasione e riprese 
il suo posto al mio fianco. 

Cominciammo a discorrere, ma, devo dirlo, 
io sola sosteneva la conversazione. 

Le distrazioni do! marchese erano conti­
nue. 

Egli rispondeva alle mie domande con altra 
domande affatto opposte. Finii col ridergli in 
faccia cnn quella franchezza infantile, che dob­
biamo sforzarci di vìncerà quando la società ol 
ha insegnato, a nostre spese che non bisogna 
essere franche. 

Egli mi guardò tristamente. 
— Voi ridete madamigella, ma io no. 
== E perchè signore vi fate cosi serio? 
= Perchè non mi occupo che di progetti 

seri, perchè non ho più che un pensiero. 
(ContimtàJ 
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. t u r a de l Dica tnbrc , n o n flolo d a luoghi a i -
q u a n t o lontani ma a n c h e da l lo s t e s s o luogo, 
•e s v i a m e n t i di c o n s e g n e , c h e negl i a l t r i 
-anni non ,si .vei i f lcavano, 

P e r c h è ciò a v v e n g a noi n„n lo s a p p i a m o , 
n é vog l i amo p o r t a r e a c c u s e c o n c r e t e con­
t r o alcuno, m a faccia^mo eco d e \ l a g n o g e ­
n e r a l e p e r c h è si p r o v v e d a con ' r t i a g g i o r 
c u r a , a lmeno al r ecap i to di quelli- c h e loé-
a e r o ancora g i a c e n t i . 

Il grande incendio 
AL BASSANELLO, 

Nell 'aper ta campagna , a Bassanello, c 'è , o, 
pa r dir:mefflio, c ' e r a un fabbricato piuttosto 
vasto, con annesso un port ico ed un fienile. 

P e r giungere ivi, bisogna discendere per la 
, via che dall ' angolo formato dalla casa, dovè 

c ' è il negozio di cer to Zanchi, met te nei 
, c a m p i . 

La s t rada , specie per la recente navicata, è 
malagevole, fangosa, quasi , d i remmo, imprat i ­
cabi le . , 

Certo Girolamo Zampieron det to Piron abita 
la casa dove avvenne l ' incendio ; egli è am­
mogliato, ha Ugli e possiede qualche cosa di 
suo. 

La casa pere è di p ropr ie tà di cer to Rossini 
Fefilerico. 

Alle i 1?2 ili ieri lo Zampieron s 'era r eca to 
nella stalla ed at tendeva a mungere le vacche . 

Tu t to ad un t ra t to però gli giunse all 'orec­
chio una voce s t r a z i a n t e : e ra la moglie che 
gr idava : al fuoco, al fuoco, il fienile brucia. 

Al povero contadino res tò ancora un bar­
lume di ragione : slegò gli animali che c ' e rano 
in istalla, lasciò aperta la por ta e corse nel 
cor t i le 

Il fuoco s ' e i a infatti a t t acca to al fienile: 
.forse la vicinanza a questo della cucina o il 
fermento ilella paglia e del fieno accumulato di 
questi di, o luito e due ques te cause • chi lo 
isa? - hanno pi'odiitto l ' i n cend io . 

In tanto un ragazzo di casa s 'era avviato in 
paese ad avvisare la disgrazia . 

Tosti) una.folla di gente s 'avviò verso il luogo 
indicato ; si corse a Padova, si telefonò ai pom­
pieri , sul luogo i presenti s ' i ngegna rono a to­
gl iere alla meglio dalle f iamme le poche mas­
serìzie che v 'erano in casa. 

In un baleno, vorrei d i re , > nostri pompieri 
furono sul luogo, pront i , agguerr i t i , espertis-
.simi sempre . 

K si cominciò l 'opera di estinzione. 
Ma l 'elemento contro cui si combat teva era 

tropp-jal imentato da mater ia infiammabile, per­
c h è non si dovesse dep lora re la distruzione 
4el la stalla, del fienile, del loggiato e di tu t to 
ciò eh ' ivi si t rovava. 

L'opera dei pompieri, rosa valida dalla vi­
cinanza del fiume e d 'un fossato, non potè 
o h e preservare la casa dalla minaccia che vi 
sovrastava. 

Sul luogo abbiamo veduto il Sindaco, l 'as­
sessore Oavazzaua, il Capitano ed il Tenente 
dei Carabinieri con molti uomini del corpo, 

.-delegati e guardie dì pubblica sicurezza. 

A tutt i spet ta un elogio; tu t t i hanno fatto 
del loro meglio, così eoll 'opera come cogli or­
dini : bisogna quindi elogiare au tor i tà e c i t ta­
dini, ohe seppero r endere meno dannosa la 
disgrazia che pendeva sulla casa a snlle robe 
della povera famiglia di Girolamo Zampieron. 

Il (tanno ammonta a L. 2 0 0 0 circa; com­
presi anche i guasti al fabbricato. 

C a m e r a d i C o m m e r c i o e d A r t i . 
Nella seduta d'ieri il Consìglio di questa Ca­

m e r a elesse pel biennio 1893-94 a presidente 
il comra. (ìiovanni Malata, a vice-presidente 
i l cav. Antonio Tessaro e a cosigllere economo 
il sig. Bernardino Ongaro . 

. ' . 
B e n o f l c e n z a . 
L'egregio sig. avv . Giorgio. Sacerdoti ha 

r imesso oggi alla Congregazione di Carità, che 
g l i ene porge 1. più vivi r ingraz iament i , L. 25 
r icavate dalla locazione del suo Palco n . 31 
1.0 ordine in Tea t ro Verdi nella sera ta di Gala 
por le feste Galileiane: 

• « 

U n b e l r i t r a t t o . 

Nel negozio Qrandis e Danieli al l 'Universi tà 
t rovasi esposto un r i t ra t to ad olio del bene­
mer i to e compianto Domouioo Oappellato Pe­
t r o c c h i . 

Il r i t r a t to è dovuto alla abilità universal­
men te r iconosciuta del nostro concit tadino il 
pittore. Astolfl, e ineri ta, come tu t t e le opere 
di questo ar t i s ta , le nostre lodi e l 'ammirazione 
di quant i amano l ' a r t e . 

Speriamo ohe questo sa rà il giudizio, al qua­
le s ' in f i rmeranno tu t t i i visi tatori della Car­
toler ia Oraudis e Danieli. 

In questo sanso, si sono già espressi 1 veri 
intelligenti cultori da l l ' a r te , che v a n t a la no­
s t r a ci t tà . 

l i a v o H p u b b l i c i . 

Si h a da Roma, 10 se ra : 
Il Consiglio dei Lavori pubblici ha appro­

vato le seguenti prat iche: 

1. Prngpt tn di «n nuovo arg ine sulla s i i l i " 
s t ra del Livonza u difesa dell 'abitato di Gisi-
rano [Treviso). 

2. Perizia annuale per la manutenzione 
dolio opero di verde, della scojjilore e dei ma­
nufatti a destra e sinistra del Livonza da T r o -
ineacque al Canal delle Navi {TrCiUso). 

3. Proget to di r imonta di una-difeaa a d e ­
s t r a del fiume Piave alla fronte Moretto ( P r e -

V!SO). 
4. Progotto per la costruzione di un ponte 

in chia t te ~ul Po a S. Benedelto, iu .sostitu­
zione de l l ' a t tua le porto volante (Mantova) 

f). Perizia pel 3.0 auno di manutenzione 
delle opere dì verde a sinistra d'Adige nella 
Sezione seconda del circondario idraulico di 
E s t e ( P a ( i o t ) a ) . 

« ' . 
S ó r t o e M o u t e b e l l o . 
L ' i l lustre ed infaticabila pat r io t ta , Prof. E . 

N. L B O N A Z Z I ha pubblicato una impor tan te 
monograflii inti tolata Sorto e Montebello 8 a-
prile 1(^48. 

La monograt ia è important iss ima, cosi dal 
iato storico, come per la persona che la scri.s-
sa, tes t imonio oculare do! fatto e pa r t e in te­
g r a n t e nella famosa giornata . 

Specie la gioventù di questo opuscolo do­
vrebbe far tesoro: un at to eroico, audace co 
m e quello di S o n o onora un popolo in te ro ed 
una generazione ! 

Avvisiamo per ultimo che 1' opuscolo, por 
desiderio del l 'Autore, si venda a favore della 
Congregazione di Carità di Montebello Vicen­
tino. 

' . % • - • 

Q u a d r o 
delle presenze dai malati accolti nello Spedale 
Cile di Padoova nel mese di dicembre 1892 
col confrcmto dei due anni procedent i . 

1890 1891 1892 
Presenze dei doz­

zinanti N. 6,651 5,663 5,225 
» poveri » 8,935 8,478 9,088 

» compless. » 15„586.14,141 14,313 

Ó o n t r a v v e n z i o u i a l d a z i o d i o o n -

s n m o . 
Contravvenzioni accer ta te nel mese di di­

cembre 1892 N . 75. Multe: pagate L . 199 79. 
Bevande Ettol . 1.16 - » 58.10 
Carni Quint. 1.10 - » 84.18 
P a r i n e » 96 - » 16.30 
Commestibili diversi » 83 - L. 40.31 
Material i da costru­

zione » 20 - » 1.— 
Anno 1892: 
Contravvenzioni N. 413 = Multa pagate 

L. 1344.89. 
. . % 

T e V e l o n i , > 
É una g rande idea, che noi abbiamo let ta su 

paiecchì giornali e che r iproduoismo più che 
per a l t ro a iiitolo di curiosità. 

Si sta s tudiando il progetto di una linea te ­
lefonica in te ru rbana da Trieste e Gorizia. 

Si ha poi notizia ohe vi sono delle t r a t t a ­
tive col Governo italiano per prolungare even­
tua lmente questa linea sino al confine, ed avere 
poi una congiunzione con Udine, Treviso e Ve­
nezia. 

Per il conimai^cio di Trieste , Gorizia, Udine, 
Treviso e Venezia ciò sarebbe di grande van­
taggio, r isparmiandosi molto sulla tariffa del 
telegrafo. 

Ohe sia v e r o ? 

L a t t e r i a . 
Ci si scr ive: 
In seguito all 'avviso in Cronaca di ieri, i 

vecchi an tenor i desiderebbero che fo.sse rivolto 
il valido Pa t rona to della benemerent iss ima So­
cietà d'Igiene alla latteria sociale padoviina, 
già conosciuta dai signori: Colpi, Selvatico, 
Keller, e cosi scrupolosamente condotta dal 
notorio filantropo Trévisan. 

M o n t e d i P i e t à . 
La Direzione partecipa che nei giorni 13, 14 

del cor ren te mese av rà luogo in questo Isti­
tuto l'espoiiizione degli effetti preziósi e dei 
seguenti uon preziosi: r a m i , macchine per cu­
cire, is t rumenti musicali, biaucheria, tele, stof-
l'G, scarpe. 

.% 
D u e I n c e n d i . 
Avvennero l ' a l t r ie r i uno a Oastelbaldo 0 

l 'altro a Borgorioco il primo in danno di Pa-
squalin Antonio e Qiobbai Giovanni causando 
ai due un danno complessivo di lire 2001 cir­
ca; il secondo in danno di Pur l an Domenico 
causaiislogli un danno di 70 lire per bianche­
r ia ed attrezzi rural i b r u c i a t i . 

M i n a c e l e d i m o r t e . 
A Oamposanmart ino per motivi d ' i n t e r e s s e 

Breda Cesare, verso la ore 8 ant. fu minac­
ciato di mor te dal oonterranao F . Giuseppe. 

F u r t o d o m e s t i c o . 
Ieri mat t ina , il sig. Marfini Francesco abi­

tan te in via Borgo Bianco al n . U H denun­
ciò a l l ' au tor i tà di P . S. che la propria dome­
stica 0 . Angela, Cagg'i dalla sua casa, aspor­
tando alcuni oggetti di biancheria . 

• 
F u r t o d i b u r r o . 
In aggiunta al nostro art icolo di ieri sul 

furto dal bur ro al pizzicagnolo Santin di Piaz­
za dei Fru t t i , dobbiamo dire che venne a r r e -

'stafn eer to P . Severino, facchino, il quale e r a 

lo smorc ia tore consapevolo delle cose r u b a t e , 

• ' . 
T e n t i n o ( u r t o ? 1 
Questa not te 11 cav. Bassi Maurelio fu de­

siato da un cer to rumore , che si faoea alla 
por ta di casa sua . 

Pronto a t imoroso egli si alza, si alTaccia 
al Imlconc, esamina la vìa e s' accorga che 
due individui s tanno compiendo cer te opera­
zioni d'indole molto sospetta. 

Ai ladri, ai ladri - grida il cav. Bassi, E 
1 ladri fuggono o corrono le guardie dalla v i ­
cina sezione. 

Nessun indizio, nessuna t r acc ia sì r inv iene : 
sarà un furto ten ta to ? 

. % 
P i c c o l o i n c e n d i o . 
Verso le 10 1|2 di s t amane i pompieri fu­

rono chiamati "in via Soalona e precisaraente 
nella casa del dott. Mùnarou . 

S 'ora appiccato il fuoco ad un camino: in 
breve il pìccolo Incendiò fu spento . 

• ' . % • 

P e r u n b a g n o . 

Da qualche tempo l 'agregio sig. Belzoni ci 
ha consegnato un opuscoli) manoscr i t to di sua 
fat tura, re la t ivo ad un proge t to di Bagno per 
la nostra c i t t à . 

Non appena ci sia pdssitììle ne daremo par ­
ticolareggiata ìnformaziiini ai lettori . 

LA GO' Ì 'DANNA 
d e i d i s ó;c e u p a t i 

Ecco la flho del procèsso tenutosi a Vene­
zia contfo i disoccupati rei .di ribellione al ta 
pubblica s icurezza. 

Il Tr ibunale pronunciò sentenza che c o n ­
dannava il Pagarazzi alla pena, di mes i 3 , 
giorni 13 a alla multa di L. 1 2 ' ; 11 Do Tuon 
alla reclusione per giorni. 4 0 ; i! Tommasini 
alla reclusione per 28 g i o r n i ; il FatìriS alla 
reclusione per giorni 23 o ..nel r i sa rc imento 
delle spese processuali in soliilo. 

Venne dichiarato il non'liiiii^o a procederei 
per , inesistenza dì reato par, .Scalini e Spldà, 
per mancanza di provo per il Vanni . 

Dopo di ciò il P . M. avv!"Pit toni presenta 
una citazione dirett issima contro Pagarazzi 
per aver ol traggiato con la pavòle «schifoso; 
figura p o r c a » il Carabinièèa' Peliazzà, nel 
ment re ie r l ' a l t ro deponeva a .caf ioo di mi. 

Il fatto vaniva denunciato dal capitano dei 
carabinier i . 

li Tr ibunale condannò Pagarazzi alla pena 
di reclusione per giorni 12. 

La matt ina, del 10, alle o r e ,6, colpito da 
sincope, cessava di vivere nell 'e tà d'antil 81 

D O M E N I C O V I A R O 
La vedova Angelina SiiMe-oano la figlia 

natta a il genero dot t . Ugo Rossi ne danno 
il tristo annunzio , 

I funerali av ranno luogo domani , giovedì, 
alle ore 10 a n t . par tendo da casa N . 233 via 
Bolzonella. 

Valga la presente per lo involontar ie dimen­
ticanze. 

Sorriere JelFArie 
T K A T R O V E R D I 

A fi d rea del Sarto 
La ripresa di iiuesta opera, del Baravalle 

ha fatto apprezzare agli assidui f requentator i 
del tea t ro ì pregi di uno spar t i to , che non 
tut t i a pr ima g iun ta si t rovarono In caso di 
giudicare . 

Non è musica che possa des ta re ' grandi en­
tusiasmi, ma che risponde perfe t tamente al 
c a r a t t e r e dell 'azione ; quindi è t e t r a , e questa 
impronta non si .s,meiitisoe mai dalla ' pr ima 
al l 'u l t ima nota . Lo stesso duet to d 'amore fra 
Gordiani e Lucrezia non perde questo ca­
r a t t e r e , non ha 1! fascino che t raspor ta gli 
amant i , è piut tosto la cupa espressione della 
colpa. 

Le molte dissonanze nell ' is trunientale si ri­
marcano, ma non guastano gli effetti, anz ' 
ne accrescono il meri to . 

Bellissimo il duet to fra Lucrezia ed An­
drea, eseguito assai bene dalla signorina C E ­
S A R E O , a dal bari tono sig. GNACCARINI , che 

interprtìtò assai bene la sua g rand ' a r i a , della 
quale si vollo il bis. 

Il finale del secoml'atto è uno squarcio m u ­
sicale di eccellente fattura, in te rpre ta to a per­
fezione dagli art ist i a dalle masse, salutato con 
vivi e meri ta t i applausi al ca lar della tela. 

Poco dirò degli ar t is t i , avendone parlato d ì t -
fusamente dopo la prima udizione. 

Il protagonista , sig. G N Ì C O A M N I , bari tono 
sostiene il personaggio con ver i tà nell 'azione, 
con ott imi r isultat i come can tan t e : ieri sera 
in pai'tioolara, il pubblico lo h a mer i t amente 
festeggiato. 

La signorina C E S A R E O , (Lucrezia) benché 
debut tan te , mos t ra già i doni del l 'ar t is ta , co­
minciando da una voce limpida, sempre into­
nata , e canta con molto sent imento . Il pub­
blico ne riconosca i meriti con frequenti bat-

limii,ni, rome rìconoioe quelli n l t r e l t i n to ìn-
contlistahili del bravo, tenore L A N P R B M . 

Di Dalia (modella) personaggio rappresen­
ta to con t i n t a b r avu ra e con tanta paseion 
dalla sig.a Z K P P I L U - V I L L A N I , osserverò questo 
solo; è un fiaccato che il poeta non abbia s a ­
puto assegnare nella tela del suo d r a m m a u n o 
sviluppo maggiore alla par to tan to in teres­
sante de l l ' amante t radi ta , e che si vendica 
quasi senza saperlo a volerlo. La sig.a Z E P -
piLLl-ViLLAHI, che sotto le spoglie di Regina 
RsWAmleto, e sot to quelle lU Lotn nella Ca­
valleria, 01 ha dato tanti saggi del suo Inge­
gno versatilo d 'a r t i s ta , a del suo canto sem­
pre puro, sempre app.issionato, avrebbe cer ­
tamente spiccato voli anco ra più ard i t i , ben­
ché nulla restì a desiderare da' lei nella par te 
iì Dalia, cosi corno stii. Dolce quando implora 
'^Yfi^^o Andrea, che la rei^piiiga, poi la ri­
chiama, è sìgnilìoaniissima quando ricomisca 
nel r i t ra t to la sua rivale. F u v ivamente , r i -
pètutanfente applaudi la , 

L'opera si sostiene con vero successo, e il 
Ballo, Odalisca, fatta ogni r i se rva come la­
voro coreografico, diverte più o meno secondo 
i gusti , ma in ogni modo esilara ì dilettanti 
della plastica, e i cultori di Ter s i co re , in par-
ticolaro a mari to delle d u é ' b r a v o danzatr ici , 
signora Ripamonti a Osvaldolla, l 'una per la 
sua leggiadrìa di farfalla, 1' a l t ra per la pode-
rosità delle sue linee, senza danuo delle sue 
danzo a t t r aen t i . / . b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Scrivo con piena soddisfazion ' anche oggi 
duo nomi, quello del cav. Enrico Dominici e 
l 'a l t ro della sig. Diligenti Marquez. 

Tu t t i e due questi artisti seppero essera a l ­
l 'altezza d'ogni .sqena in quella colossale - è il 
vero te rmine - cohcozione drii iumatica di Paolo 
p 'errar i , che s ' int i tol i i / / Saicidio. 

Nella gelosia, nella pazzia, nel dalirio, nella 
guarigione, 'oprampvente, s t razìanto, sempre 
vera , la Diligenti Marquez ,si mostrò in questo 
d ramma degna di essere annovera ta t r a le ot­
tima attr ici del nòstro tea t ro . 

E il cav. Dominici nello suo aberrazioni , nel 
tenta to suicìdio, 'nel r i torno, i iel l 'espiazione, 
nel rinonosciraento della famiglia, fu tale da 
meri tarsi applausi e applausi ancora , suggerit i 
dal cuore , illuso f i r sè d i t rovarsi spet ta tore 
di cosa rea lmente ,accaduta sot to agli occhi . ' 

E porche - si diceva ieri sera t r a amici -
questo t ea t ro di Paolo F e r r a r i , cosi grande 
tan to vero, cosi preoccupato nelle sue tesi e 
nelle analisi della passioni umano, pi rchà que­
sto tea t ro è quasi negletto ? 

Forse anche questo è un segno dei' t e m p i : 
peggiorando moralmente il buono in a r to , pr i ­
ma che in ogni a l t ra cosa si abbandona per 
aeca t ta ra ad esemplo la sci i ì taggini dai giorni 
nos t r i . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia drammat ica diret ta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Maria Antonielta 
Il Ore 8 1|4. 

T E L E G R A M M I 

R o m a IO 
Eoniiib ooiitanti 93,90 
Rmidita por fino , 98,82 
Banoii tìcnoralii ' '384,B1> 
Crollilo moMliari! 473,— 
Anioni S--àtqna Pia 1118,-
AzioniS Iiiniolilliaro I I S , ~ 
Parigi a 3 liiosi ' ~>— 
LoMra a l nieai — ,— 

M i l a n o 10 
Roldita il. ooiìtanli HS.'JS 

' . «ne m . -
ABIOIIÌ Mediterr. 527,— 
LaiiìBclo Rossi ' • U24,— 
Cotonilicio Cantoni '• 38o,— 
N.%vigazioiio goHoralo 33o,= 
Ralfiiieria Zncolieri *46,— 
Sovvenzioni 27,==> 
Società Veuota 3o . ^ 
Obblle. morid- ' SOS.liO 

, nuovo 8 0(0 204,B0 
Francia a vista t0tl,67 
Londra a 3 inosl 25,HK 
Boriino a vista l:!8,~ 

V e n o z i a 10 
Rondila italiana 94,— 
Alioni Banca Vonota 241 = 

» Sociotii "Venota ~ ,— 
. Col. Vonoz. 210 , -

Obblìg. prtìst. vODoe. 2tì, 
F i r e n z e IO 

Rondila italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni I?, M. 

. Mobil. 
T o r i n o 

Rendita contanti 
» Uno 

àtìoni Ferr. Mediti 
i » Mori 

Credito Mobiliare 
Banca Nazion.alo 
Banca di l'ovino 

D E L L E B O R S E 
Padova, U gennaio 1S93 

P a r i g i 10 

34,0'1 
25,91 

103,00 
083,-
B09,;0 

0 
93,98 
94,80 

•li'Jg.B» 
004--
510,= 

1360, -
43.1,= 

Rendita Ir. 3 OjO 
Idem 3 U[0 pcrp. 
Iiioni 1 Ii'2 OlO 
Wcm ital. 5 GjO 
Cambio E. Londra 
'Còrisoliitatì bigi. 
Obblig. Lombardo 
Cambia Italia 
Rendita-tnrca 
Banca di Parigi 
Tnninino nuovo 
Kgiziano 0 0[0 
Rendita unglierase 
Kenilita spagnuola 
Banca sconto Parigi 182,IMI 
Banca Ottomana C92,81 
Gradito Fondiario I08I,— 
Azioni Suez 2028, --

Azioni Panama 20,= 
Lotti turchi 89, 7 
Ferrovìe meridionali 0511,-
Prestito russo 70,10 
Prestito purtogheso 22 1]3 

V i e n n a 10 

94,45 
94,37 

103,05 
93,38 
33,14 

97 9110 
:122,S0 
3 Sita 
21,60 

082,S0 
403, .-: 
49ii, 
96.08 
03,00 

Rcnd. in carta 
» in argeî to 
» in oro 
B senza imi). 

Azioni dalla Banca 
» Stab. di crod 

Londra 
Zecchini Imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 1« 
Mobiliare 170,40 
Austriache ~,— 
Lombarde 39,= 
Rondila ilaliana 112,40 

I j o v i d r a 10 
Inglese r. 3i10 
Ilallaue 03 li» 

98,85 
97,90 

116,10 
100,40 
980, -
310.20 
] 19,80 
507, -

9,80 

L'Emulsioiie S c o t t è un rimedio sovrano 
per la cu ra dello bronchit i l en te , mala t t ie 
polmonari , rachi t i smo linfatismo ed a l t re . 
• Guardars i dalle falsificazioni o sosti tuzioni) 

Ho amminis t ra to con successo nella ima 
pra t ica l ' E m u l s i o n e Scoli d'olio di fegato di 
merluzzo con; ipofosfiti di calco e soda in. 
molte forme m o r b o s e ; nello bronchit i lente e 
nel rachi t i smo la .-ipefiinonUii rimedio sovrano. 

Genova, 22 (iicarabre 1885. (19) 
Dott. VINCKNZO DE PAOLI 

Speciiilista per le mala t t ie donne e bambini 

losti e informazioni 
P a r e o h e g l i a c c o r d i d e l ( ì o y e r a u 

i t a l i a n o colla. S v i z z e r a p e r l a t i u e s t i i -

Ite d e i dti/-i, s i i i n o n a e n o l i s c i si q u a n t i 

v o g l i o n o f a r c r e d e r e i g i o r n a l i tiffl-

o i o s i . 

S i c o u t m u a n o l e t r a t t a t i v a g i à i n 

o o r s o , e ,si tipern. t u t t a v i a d i a r n v a r a 

p r e s t o ail u n a c o o n i o d a i u a a t i. 

G l i s tes .s i g i o r n a l i uffioio.si a n n u r i -

z i n n o c o n u n a c e r t a a r i a d i m i s t e r o oii.) 

i c a p i i l é l l a o p p o s i z i o n e d i D e s t r a t e r ­

r a n n o q u a n t o p r i m a u n a r i u n i o n e , s o t t o 

la P r e s i d a n z a d i H u d i n ì , p e r p r e n d e r e 

c o n c e r t i s u l l a c o n d o t t a d a l p a i - L t o . 

S i c c o m e n o n s i t r a t t a d i C n n c d i a -

b o l i p r o i b i t i , è c ; r t o e p o s s i a m o c o n ­

f e r m a r e c h e l ' O p p o s i z i o n e si v i i d u n e r à 

in R o m a , f o r s e n e l c o r s o d e l l a s e t t i ­

m a n a . 

* '' 
P a r l a s i d i u n a p r o t e s t a c o l l e t t i v a , 

c h e l e U n i v e r s i t à d e s i g n a t e a l l a s o p ­

p r e s s i o n e m a n l e r a n n o q u a n t o p r i m a 

a l m i n i s t e r o d e l l ' I s t r u z i o n e p u b b l i c a . 

' • ' ^ • a - 0 ! S l ' t 3 7 Ì < 3 L l S K > a ' < 3 « 2 : Ì 

E r i t r e a 

(S) ROMA 1 1 , ore 9 a. 

L' Esercito ili ieri sera pubb l i ca un a r ­
t icolo in cui d ice che t e m e poi f;li impre -
viluli avvenii i i imti che si anunziiiri» e pi'r 
il rumurej^giarc dei Derv i sc i voiao Kiissul i 
la forza raililare de l la Colonia E r i t r e a s n 
i ider iuru al b i s o s n o , e s s endov i e r a C'iS'l 
s o l d a l i , di cui 2113 i ta l iani o 4446 i n ­
d igen i . 

A g i t a z i o n e U n l v e r s i t a r U i 

(S) ROMA 1 1 , o re 10 a, 

lori il m in i s t ro Mait ini ha ricovii to la 
commiss ione m e s s i n e s e s-ona pe r p r o p a g a r e 
Il man l t i n imen to de l l 'Univers i t i i , Il miiiisti 'o 
l'eco iisscrvave c h e l 'Univi ì re i t t d i Messina 
non g rava sul b i lancio del lo sfato porche: 
gli eliti locali vi c o n l r i b u i s c o n a lai 'gainente, ' 

Malgrado q u e s t e osservi 'z ioni il m i n i s t r o 
Martini pcrsis l t ì rà nel suo p r o p o s i t o dii,de-
o ro ta rne l ' abol iz ione . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

12 Gennaio 1893 
A m e z z o d ì w e r o l i P a d o w a 

Tempo rnoitio di Padora ora 12 m. 8 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. I l e. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio dei maro. 

42 
9 

iO Gennaio 

JBàrOmetro a 0-- mìl. 
t r e r m o m o t r o oentigr. 
ITensione dal vap . acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direziona del vento . 
Velocità ohil. o ra r , dal 

vanto 
Stato del do lo . . 

Oro Oro : Oro 
9 ant . 3pom.Ì9poK.. 

753.2 751 0 i 75U.S 
--.^-.l -l-l'.O 1-1-0-8 
2.8 
90 
N 

1 

3.6 
! 72 I 
calma ì 

i 0 • 
s e r e n o ' l | 4 c o p 

2.8 
58 
N 

3 
cop. 

OOjgmxLOisollgi 
Il g r a n d e s u c c e s s o del g io rno a P a r i g i è ? 

il r o m a n z o di P a o l o B o u r g e t in t i to la to Co-
sinopotls. 

Il c e l eb re a u t o r e di MenTogne e del lìi-' 
scepolo è un a p p a s s i o n a t o t ou r i s t c : egl i k 
ben di r a d o a F'arigi, e i nvece lo si incon­
tra fac i lmente a R o m a , a P a l e r m o , a Nizza , 
a C a n n e s , nei luoghi c ioè f i e q u e n l a t i da 
que l la s o c i e t à s p e c i a l e c h e gli h a s e r v i t o 
di modello nel Cosìnopofts, mi l ionar i c h e 
v a g a n o da un p a e s e a l l ' a l t ro , d ip lomat ic i 
ed a v v e n t u r i e r i , d a m e della più al ta a r i ­
s toc raz i a e d a m e del d e m i - m o n d e . 

Cosmnpoiis è p i eno di r i t r a t t i pres i da l 
vero e fra gli a l t r i vi si t rova quel lo de l 
famo-so C o r n e l i u s Merz e . del l ' i n t r o v a b i l e 
A r t o n , p r e s e n t a t i so t to i nomi t r a s p a r e n t i 
di J u s t u s H a t n e r e di A n c o n a . 

La s c e n a del r o m a n z o è in R o m a , e II 
r a c c o n t o t e r m i n a con un ep i sod io e r i g i - ; 
na l ì ss imo che si s v e l g e nei g ia rd in i del 
Va t i cano ed in cui a p p a r e il P a p a L e o n e 
XIU. 

Il Figaro di P a r i g i , in un art icolo d 
v i a g g i o d i c e ; . 

« Cnsmopolis è il libro del g io rno ed è 
« un s e g n o dei t e m p i . Nel mio compar t i 
« m e n t o di ferrovia e rano t r e s i g n o r e t u t t e 
• l e g g e v a n o Cosmopolis, e con qna l a n s i a 
« febbrile le loro m a n i n a s fogl iavano il vo-
< l u m e 1 • 

L 'ed iz ione f rancese , o r n a t a dì mo l to in­
cisioni co lora te , .secondo la mo d a a t t u a l e , 
È s t a t a fat ta d a l l ' e d i t o r e L e m e r e . 

11 d i r i t to di t r a d u z i o n e per l ' I ta l ia è s ta to 
a c q u i s t a t o dal Corriere della Sera che co- j 
minc i e r a la s t a m p a fra pochi giorni . -

Dalla 9 an t . ilei 10 alla 9 an t . del 11 
Tempera tu ra , massima = -1- 1.'9 

» minima = — B'.l 

,,MÌBÌmo della .mattima del 11 — l'.O 

P. BEL'Ì'RAMIO mrcÀInre 
F. -.SACiaiBT-TO Pr/iprielario 
Leone An%eM gerente resp. 



BAIA COOPERAl'lVA POPOLARE DI PADOVA 
(SODIIiTA ANONIMA COOPEEATITA) 

RAI'l'RESKNTANTE DELLA BANCA ROMANA E CORRISPONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE 

Situazione linanziaria al 31 Dioemlire 1892 
A T T I V I T À P A S S I V I T À 

«meratìo in C m e a . . . . L. i 3 2 , 7 4 0 , M 
Pilli (liflponiliUi a vista presso altri Istituti, t _ ^f . ' ' ^ . M i . 

Cainlàali } ECndeiiti noi trinicstro da < 
ì portiifog.j a più lunga scadenza 

•gì . 8,012,073.81 

blilìgaaioiti con speciali garanzìe . > 197,070.85 
restiti lidnoiari ai donneggiati dallo inondaz.» 11I5..'J»9.6C 
restiti su i r onoro . . . . * 6,891.== 

nticipazionì con polizza sopra Valori pubM. i il7,48li. -
tiiiì Coirteli garantiti da Yiilori pul)bUel t 104,779.^5 

dori pubbliei dello Stato. 
D > garanti t i dallo Stato . . 
• » Provinciali o Comnnali 
> ft diversi 

> 1,1)80,9811.07 
> l,l«4.057.tlO 
. 81 ,1 ,000.= 
. B8,*38. = 

ni stabili sedo dolla Banca . . i 4 0 , 0 0 0 , _ ; 
ni ininaobili pervenuti in pag.aiu. Cambiali i ai.!»88.80 

18,8011.66 
48,268.811 

otti a i r incasso por conto terzi 
i t t i in soll'erenza , 

ati Correnti con Banclio 0 Corrisp. dÌTorsi » -.•-
iti diversi senza apccialo clnssillcazione » 240,082 .08 
Milo 0 Casso forti. . . . » 14,011. : 

iluli subdelegati cambio Bigi. Banca Eom. • 108 , . 000 .= 
positi canzion. per rappr. Ist i tut i di emìss.» 213,040.==^ 

760,881.80 
111,000.00 

i,oii8,aai.Bo 

a cauziono . 
positi a onstudia . 

( in aninnnistraziono 

,tsi e Speso del corr. Esarzizio salvo llquidaz. Bilancio > 

'Malo L. 

Padova, 8 Gennaio 1893. 

a6S,8Si 

3,198,461 

319,021 

142,264 

8,024,578 

71,888 

61,061 

aS5,563 

i08,t40 

1.8HB,n2 
200,300 

Capitale sottoa. In N. 122044 Azioni da L. 80. 

Elierva ordinaria . . . . 1. 840,088.88 
. straordinaria . . . . 87,880.88 
> per osoillaiione valori. . i _ 97,032.18 

Depositi I in Conto Corr. con ChéqnoB. 8,018,482.17 
ad I in conio vincolato . > 68,776,40 

IntoroBBO ( a risparmio . . > 482,838.86 
Buoni di OasB nominativi a scadenza Bsaa < 1,042,608.47 

Conti Correnti con Banche 6 Corrispondenti 
divorai i 

Conto fruttiloro della Cassa di previdenza » 
Conti dlvorsi senza speciale elassiiicazìono > 
Dividendi a pagarsi. . . . • 
Fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati d,illo 

inondazioni. . . . . > 

10,368.83 
17,388.20 

193,300.40 
18,318.49 

01,988.76 

1,133,200 

478,880 

888,000,00 

213,040,00 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Itoin.i 
Banche sub rappresentanti Isti tuti di omise. 

Conto Cauzioni . . . . » 

(a cauziono . > 
De[i08Ìtanti por do[)Ositi la custodia , i 

(in araministraz. > 

Ile adito del corr. Esercizio salvo liquidaz. pilancìo L. 

700,881.30 
117,000,00 

1008,821.80 

K6«,040 

1,886,178 
318,693 

Bilancio L. 9.884.004 83 

Il Sindaco 
V. Astolfl 

Il Bireilore 
A. Soldt'i 

/ ; Presidente 
D. COLETTI 

Il ContaMle • Il Cassiere 
G. Be lz ln i G. B . Z a c c a r i a 

Tutti i giorni feriali dallo oro 10 ani. allo 3 pom. la Banca: 
- Acceltn DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo V interesso 

annuo, netto da Ricebezzn Mobile, del 
3 ~ OjO in conto corronto con libroni nonunativi ; 

3 )|4 0]0 in conto vincolato a non meno di Irò mesi ; 
4 0[0 in conto risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 

- Emette EDONI DI CASSA NOMINATITI A SCADENZA DETER-
MMATA al l ' interesse, netto di Rìecliozza Mobile, del 

3 'ìyì OjO con scadenza iuicrioro a 0 mesi ; 
3 3^4 Op' » da 7 a 24 mesi. 

- Aecordn PKESTITI e sconta CAMBIALI al tasso del 
8 [2 0(0 por gli etlolti con scadenza Uno a 4 mesi ; 

0 — 0\0 » » > da .5 a « mesi ; 
6 i2 OjO per le rinnovazioni dì qualsiasi durata ; 

— Accorda PEBSTITl SULL' ONORE soltanto ai soci effettivi a -
seritti almeno da duo anni ad una dello Società dì Mutuo 
Soccorso della Cittii ; 

- Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
a i r interesse ttel 

8 3i4 0(0 sopra Valori pubblici delle Stato o garantiti dallo stesso; 
0 1̂ 4 OìO sopra Valori industriali ; 

- Accorda CREDITO IN CONIO CORRBNIE verso deposito di 
Valori pubblici dello Stato e garantiti dallo stesso ; 

- Euiotto gratuitamente Assegni (Mandali) sopra tutto lo piazzo 
d ' I ta l ia : 

— Ricovo Cambiali por l ' incasso sopra tutte lo piazzo d_'Italia ; 
— Riceve in doiioaito a semplico custodia ed in amminìstraziono 

Valori pubblici, Titoli di erodilo. Manoscritti di valore ed 

10. ~ S'incarica doli'acquisto e dolla veadila di Valori pubblici. 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Orari F. rroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

ìielfi Adriatica Società^ Vemeì^a 
Padova-Venezia 1 Venezia-Padova 

diretto 3,47 a.l 4^5 a. omn. 4rl5 a. , 5,28 a. 
» 4.28» 5,16» 1 » 6,10» 7,29» 

misto 6,25 » 8, 2» dirotto 9,~ » 9,44» 
Omn 7,59» 9,16 » acceL 10, 5» 11, 6» 
»- »,44» 11,— » omu. liti, 5 » l,18p. 

diretto 1,11 p. l,SOp. dirètto a^3ip. 3,4» 
accel. 1,21 » 2,30» » 4,""> 4,37» 
misto 3,35 » 5,10» misto 4,K » 6',35 » 
diretto 5,49 » 6,35» » 6,15» 7,41» 
omn. 8, 1 » 9,15 J> dó'ettoiQ^» 

aooBl. lìyB» 
11,21 » 

accel. iO,18» 11,18» 
dó'ettoiQ^» 
aooBl. lìyB» 12,17 » 

Padova-Verona-Mllano 

OBin. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
tUret 4,41 » 
ìnis 7,82 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a.l 5,20 p, 
11,115 ? 1 2,d5 » 
4,'^ii).rii. B » 
6, 9 » 9.30 » 

10,b0 » f.Yar. 
1,44 a 1 6.30 a. 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
air. la .Wji 
omn. 9.46 a 

5,10» 
e,40 » 

«),34» 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7 4 8 » 

lOiSO» 
1,13 p, 
5,46» 
7,60 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. »,3a a. 
misto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,&6 » 

Igrétto 11,25» 

10,20 a. 
9,66 f. ROT, 
2»55p, 
&,B0 » 

11,— » 
9,37 f. RoT. 

. 1>50» 

M e s t r e - C d i n e 

W e ^ o 5,ffi a. 
saea. 5,43 » 
infeto 7,59 » 
8mn, 11, 5» 
dirette 2,iSp. 
misto 5,12» 

» 8,3»)» 
3mii. 10,33 9 

7,36. 
10, 5» 
8,56 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

ittso» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Hov. 6,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10535 » 
ODin. 3,45 p. 
acce!. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 •-

Udine-Mestre 

misto 1,50 a. 
emn. 4,410 » 

|aaTrev.lO,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,3B» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

MonseUce-Lcgnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7,£6 » 

8,10 a.f.Leg. 
5,a6p. 
8,40» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn, 8,10 p., 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Padova-Veneida 

Ee i lopo-Monte ìu ; l l \ ina | M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
"òmn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
oipt. 6.15 p. 8.18 p. 

omn. 6.60 a. 8.55 P, 
omn. 1. 6 P- 4.- a. 
omn. 8.18 P- 10.22 P-

sto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9,~a. 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 
8,— » 

Vgaczta-Padova 
1 misto 6,22a."''8,52a. 

» 9,20» ,11,50» 
» 12,46 p. 3,16p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

(11 Fino » Dolo (tatim) 
( 2) Da Eolo ireslivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,.54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
6,29 a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, B» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10a.|10,48 a. 
» 1,80 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 7 , 8 » 

Bagno l i - P a d o v a 
8,a8 S;̂  misto 7,"= a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

12,48p. 
5,10» 

Treviso-Vicenza 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,16 a. 
1«, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
«nm. 5,1? a. 
lutóto 8,18 » 

» 2,40 p. 
Bmn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4JS7 p. 
9,15» 

Vittorto-Conegliano 
6,22 a., 
8,45 » 

12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

omn. 
misto 
omn. 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
.7,63» 

ConegUano-Vi t to r io 

11,32 » 
1,37 p. 

omn. 7;Ei0'a. 
misto Il,«= » 

» 1. 5 p . 
orna. 3,55 » 

8,45» 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 18,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. . 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

Montebellnna-Vadova 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

• Wf^^^rwffBEfs 

• i # 

E IERI 
FIMOLE 

' FUII@Ìfì¥E 
DI k. mwm 

^FREIMAfE DA 
H^glg-P.- ,g||. 

MITI MA EmOAOI, 

NON OOOTENGONO MINBMU. 

Biffl̂ Dio SICHEO £ smu. mvAis. 

ADOPEEATB CON VIHTAGGM. 

PES r io DI 40 .AMI. 

BAF4KE ALIE IMITAHONI, 

•OQHl SCilOLà BORTA U. SIEMA 

E. Móberts §• Co. 

0|rf IBM* MBUiu Kn.' JUtp. 1K, Alm BOD. 'oa. lUt Ewwgn. ^ N T . Vai. Vt. hi*. U^lk IX, H « . JOrn^ » , 01, ) 
m U M , do. « , D„«nU DU, Pm,. l,«uo. Wi, 01. Cml. •»», 01. (A„D,b. ,0Ol,.Itn. H,Mi|w£ 1 « 

|7 Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. 

I KE. R O B E R T ® "ÌS6 C o . , 
I FA RMACIA DELuA L EC AZION E B RITANNICA, 

I 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
p e 86-37, Piaiia S. Lorenzo in Lucina, ROISÀ.> 

r LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

GEnTESIIVII 
PER 5 CENTESIIVi! 

PER 

OGNI PAROLA 

TIBIilJA tirili 11 f.SAMlìH-FAMA 
_ C | iàl_3 _E» \mm^ >Ji- JR_ III H ' H 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete aji, anamenti, camere, negozi, locali d'ogni g(!-
nere d'affittii re? 

Avete danaio da coUo.oare o da mutuare? 
Avete oa.se, fondi mollili da vendere? 
.Avete mi[irese o mdustrie da raocomandaire ? 

Ricorreit' atiu l'idiblintà Economica 
« a . © ! <- C3oJ3a.ti33L<© » 

Èg|inutì1ti presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od 11 mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

BI Gì 0 ¥ A M N I P 
S O N E T T I 

l'fKtovu — in-16 — 1892 

Lire 3 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giortiole olia do 3:t unni sì jioMiiiei, f/,̂ ;ii :r,>"iiia in Milano 

PoMtìco-ScientincoLctterarioAitistico Commerciale Agrario, ecc. 
E uno del più difl'usl «d importanti giornali d'Italia, di grandiBsimo 

format», di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONA MENTO costa soltanto: 
li. 1 8 « all'anno in Milana (a domicilio' ; 
» 2 2 - " id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. air Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abboDamenti principiano tanto dal !• ohe dal 16 li ogni mese. 

(Un Numero'costa 10 iwii. in Italia e .15 cent. ai.'Estero.) 
Abbonandssi al Oiorcalo si può avori' con solo L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , 1» R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
K e g o l a m e n t l e Wlrcolari govepnnt ive , uu volume di oltrelOOO pa-
glBo che si pubblica ogni «mia 

OMATIS Muni les t i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande a Vaglia all' uiiloio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono (iH abbonamenti. 

Società d'AssiciiraziontmMlue a quota fissa contr,' i rianni del V 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R ' ^ I A U T A del B E S T I A M E , 
aulorìziata dal R. Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nute lo scorso anno coet aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare magoiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fiX ricerca in codesta Città d'un intelli- • 
eente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov~. 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cau'zione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Ci-emona. 
Il Direttore Generale a. ROZZI 

Iglane dalla Boooa. 

LACQUA or BOTOT 
• " donswvs IDfflitl, *s30tì3_le_Be^i»e, Rinfresca la Botta. 

ÌSI8AS1 SEStPRè la Vera ACQU* ti BOTOf. 
ì 

DEPOSITOGKNsnAUt: 17, RueéiUFaU,Parlai . 

fi 

F- BO NATEGLI 

Elementi di Psicologia e Logica 
Prezzo L« 2 

iVl^^4^^^^-^^^ •fj-A-^'^'^ '^/fs^j^jskA.AA..A.A 

ci" Ocello 
Si distinguono i benefìci efiettì cieila Emul!$ione 

S c o t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

,. '̂Emulsìone Scoli è l'acco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di Uiue le mulMUie csie-
nuanti dctjli adulli r; rici h.inibi-
ni; à di sapore yraiìcvole conte 
il latte e di facile digeaiioncLt; 
bouiglie d l̂la Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmone (rosa pallido). 
Chiedere la geìiuina Kmulsio-
ne'Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-Vork. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. |^ 
• • ' • • - - ^ 

Fr-eBiiiat£e F o n t e a c i d u l a - F e r e ' i t i g n o s;% d i 

IN VALLE PE.tO NEL TRENTINO 
\ Ricca di ferro e {>n.7. cavlioriicn. In priirrita delle Acque da ta-vola, unica coHsig-liata '^ 

'dei Modici per la cura a domicilio. T 
, DjiiEziOKE IN IlBK.sciA, riazzii dol lluoiiiO, Polozzo Bevilacqua,- -H. GIONA % 

/ A Q/IMM A HA Df II / A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni. 
Lri ÙU n IH HIVl DU L n consulti nei suo Gabinetto magnetico 

con assisteir/a. tli tluo distiuti dutuu'i, 
I consulti lif'll̂ i .siiiiiianibula oltre ohe i continui attestati di ricono­

scenza per guiiiijii: ni IVlit-is.'sIrae oti:enute confermano sempre più la me­
ritata fama che .«i ò cii.si solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliianivpggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citià necossiUi vU^. per lettera siano dichiarati i principali sintomi della, 
malattia e iiCìlla ri-posta vi sarà la diagnosi e la ricetta più elllcace por 
curarsi. -•-' Alti lei iiTa i-lui diotla il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con r:t.i muandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estoro lire B,'25. 
=. Dirigere le li lirni al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 11, 
Bologna (Italia). 

G.JPRATI 

P S fC H E 
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